
BEATA  

ORSOLINA VENERI  

VERGINE 
7 aprile  -  memoria facoltativa 

 
Orsolina (Parma, 1375 - Verona, 7 aprile 1410), figlia di 
Pietro Veneri e Bertolina, a undici anni fu guarita da una 
grave infermità per intercessione di San Pietro Martire. 
Manoscritti conservati nell'Archivio di Stato di Parma e in 
quello comunale di Siena, redatti dai suoi confessori, testi-
moniano in Orsolina una intensa vita spirituale e il dono 
della contemplazione. Come oblata fu vicina alle Benedettine 
dei monasteri di Parma, pur non legandosi a nessun istituto 
monastico. Nella sua vita trovò eco il problema dello scisma 
avignonese che angustiava la Chiesa: per due volte, pur senza esiti positivi, andò ad Avignone, accompa-
gnata dalla madre, per convincere Clemente VII a porre fine alla divisione nella Chiesa. Al ritorno da un 
pellegrinaggio in Terra Santa (1396) si fermò a Venezia dove lasciò un'impronta così viva della sua santi-
tà, che a distanza di quarant’anni la Repubblica voleva promuoverne la canonizzazione e dedicarle un mo-
nastero. Mandata in esilio da Ottone Terzi che si era impadronito di Parma, sconfiggendo i Rossi al cui 
partito apparteneva la famiglia dei Veneri, morì a Verona. Il corpo fu portato nella Chiesa di San Quintino 
dalla madre. 

 
 
 
Comune delle vergini 
 
COLLETTA 
 

Dio di bontà infinita,  
che nella beata Orsolina hai congiunto  
l'intima contemplazione del mistero di Cristo,  
con l'ardente passione per l'unità della Chiesa,  
concedi a noi, per sua intercessione, 
di essere sempre vigilanti nella preghiera 
e operosi nella carità, per l'edificazione del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio 
che è Dio e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Ctc 8, 6-7 

Forte come la morte è l’amore. 
 

Dal Cantico dei Cantici 
 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio; 
perché forte come la morte è l'amore, 
tenace come il regno dei morti è la passione: 
le sue vampe sono vampe di fuoco, 
una fiamma divina! 
Le grandi acque non possono spegnere l'amore 
né i fiumi travolgerlo. 
Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa 
in cambio dell'amore, non ne avrebbe che disprezzo. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 44 (45) 
 

R/   Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio:  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;  
il re è invaghito della tua bellezza.  
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R/ 
 

Entra la figlia del re: è tutta splendore,  
tessuto d'oro è il suo vestito.  
E condotta al re in broccati preziosi;  
dietro a lei le vergini, sue compagne,  
a te sono presentate.         R/ 
 

Condotte in gioia ed esultanza,  
sono presentate nel palazzo del re.  
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;  
li farai prìncipi di tutta la terra.       R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Questa è la vergine saggia 
che il Signore ha trovato vigilante, 
all'arrivo dello Sposo 
è entrata con lui alle nozze. 
 

R/  Alleluia. 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                              Mt 25, 1-13 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Allora il regno dei cie-
li sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, 
ma non presero con sé l'olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero an-
che l'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormen-
tarono. A mezzanotte si alzò un grido: "Ecco lo sposo! Andategli incontro!". Allora 
tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero al-
le sagge: "Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono". Le 
sagge risposero: "No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto 
dai venditori e compratevene". Ora, mentre quelle andavano a comprare l'olio, arri-
vò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: "Signore, 
signore, aprici!". Ma egli rispose: "In verità io vi dico: non vi conosco". Vegliate 
dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta Signore, l'umile servizio che ti offriamo  
riuniti nel ricordo della beata Orsolina vergine,  
e per il santo sacrificio del Cristo tuo Figlio  
trasformaci in ardenti apostoli del tuo amore.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai rinnovati  
con la potenza misteriosa di questo sacramento,  
fa' che sull'esempio della beata Orsolina vergine,  
affrontiamo le tribolazioni di questa vita  
sorretti dalla speranza del convito eterno.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


